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Roberto Baggio, 23 anni, a segno ieri sera contro l'Olanda 

Biglietti fantasma 
Aibottegini 
sassi e tensione 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

, • • PALERMO. C'è il pasticcio 
brutto dei biglietti, nelle ore 
che precedono la partita. C'è 

' una brutta storia di disorganiz
zazione che per adesso non ha 

' colpevoli precisi, ma soltanto 
una cronaca di cariche e sas-
saiole, di tifosi al bivacco in at
tesa e di botteghini che non si 
aprona 

' Il prologo lunedi: grande 
Tessa per il primo giorno di 
vendita dei biglietti a Palermo. 
Arriva la nazionale, c'è già un 
ione fermento. File lunghe, file 
che od un certo punto si Inter
rompono. I botteghini tirano 
giù le porticine: chiuso. La ven
dita, dicono, continua merco
ledì, giorno della partita. Sem-

- bra tutto perfettamente orga
nizzato, annunciano anche 
l'apertura: ore 9. La gente non 
d sta, volano calci, spinte, la 
polizia tentenna, non ci sono 
solo cariche ma qualcosa di 
molto simile. Incendiate sedie 
e tavolini, rovesciate transen
ne. Poi, la situazione si calma. 

Intanto, però, In citta comin
ciano a girare voci: 1 biglietti 
sono esauriti, I bagarini ne 
hanno fatto incetta. E ieri, mer
coledì, mattina della partita, la 
ressa « grande. U Palermo Cal
cio che in un certo senso cura 
da vicino l'organizzazione del
l'amichevole della Nazionale 
contro l'Olanda, ha fatto sape
re che disponibili ci sono an
cora 10.000 biglietti, forse an
che qualcosa di più. Alle7, da
vanti il piazzale dello stadio 
della favorita, ci sono già mi
gliaia di persone. Tutti in fila. 
compostamente. Tutti in atte
sa. 

Ma l'attesa è lunga. Arrivano 
le 9, e poi le 9 passano. Oltre 
seimila persone cominciano a 
spazientirsi anche perchè cir
cola una voce: i biglietti non ci 
sono, erano finiti tutti lunedi. I 
botteghini non apriranno mai, 
per il semplice motivo che non 
sanno cosa vendere. Una veri-
l i scomoda e imbarazzante da 
spiegare a una interminabile 
fila di appassionati in attesa. 

Che attendono fino alle IO. Poi 
si stufano. La verità è una, lu
nedi sono stati davvero venduti 
tutu i 2S.00O biglietti in dota
zione ai botteghini. 1 rimanenti 
biglietti, poco più di 5.000 so
no diventati «omaggio». Qual
cuno lancia una bottiglia. E il 
segnale. La fila si rompe e vola 
di tutto. La polizia è presente 
in forze, gli agenti calano la vi
siera dei caschi, prendono i 
manganelli, accendono le sire
ne dei blindati. Botti, cariche, 
qualcuno grida che bisogna 
rovesciare una macchina e in
cendiarla. La polizia interviene 
con decisione, tutto dura po
chi minuti, ma sono minuti vio
lenti e penosi: quattro i fermati, 
poi rilasciati nel pomeriggio. 

Il pomeriggio è più tranquil
lo, fuori lo stadio il transenna-
memo per regolare l'afflusso 
della gente avviene regolar
mente. Massiccia sempre la 
presenza delle forze dell'ordi
ne. Visti i cani poliziotto e mol
ti agenti in borghese. I bagarini 
lavorano preoccupati perchè è 
stato annunciato un controllo 
meticoloso, non vogliono farli 
lavorare, pero loro si nascon
dono e rendono lo stesso: cur
ve a 80.000 lire. 

Lo stadio si riempie lenta
mente. Poi, gii azzurri entrano 
in campo per controllare il 
fondo, per capire quant'è simi
le l'erba della favorita a quella 
di San Siro. C'è un boato molto 
sentito e molto affettuoso. Dal
l'altoparlante avvertono gli 
spettatori che «i palloncini 
bianco, rosso e verde che vi 
abbiamo dato servono per la 
ola». Quindi gli inni nazionali e 
Icformazioni scandite dall'al
toparlante. Al nome di Scruna
ci. un suono molto forte e 
commosso. Che si affievolisce 
solo per riprendere un attimo 
dopo, e durare, intenso per un 
minuto: dedicato agli operai 
morti qui a Palermo durante i 
lavori dei Mondiali e, non si ca
pisce bene, forse dedicato an
che all'ultimo giudice assassi
nato dalla mafia. Ro. 

Gli azzurri 
archiviano 
il Mondiale 

Palermo attendeva i gol del suo Schillaci 
È stato invece il neojuventino a firmare 
rincontro. Pubblico record e un minuto 
di silenzio per le vittime della mafia 

L'Italia autunnale 
si colora di Baggio 
ITALIA-OIANDA 1-0 

ITALIA: Zenga 6 (46' Tacconi 6), Bergomi 6,5, Maldlnl 6,6, Ba
resi 7,5, Ferri s.v.(2V Vierchowod 6, De Agostini 6,5. Donadoni 
6 (55' Mancini 6), De Napoli 6 (46' Crlppa 5,5), Schillaci 6. Ma-
rocchi 6, Baggio 7.5. (16 Casiraghi). 
OLANDA: Van Breukelen 6. Blind 6, Valckx 6, R.Koeman 6 (55' 
Vanemburg 6), De Boer 6 (60' Bergkamp s.v.), Woutera 6,5, (78' 
Fraeser s.v.), Wltschge 6, Wlnter 6, Van Basten 6, Gullit 5,5, 
Gillhaus 6 (55' Rutjes 6). (16 Hlfle). 
ARBITRO: Petrovic (Jugoslavia) 6,5. 
MARCATORI: 44'Baggio. 
NOTE: Angoli 4-3 per l'Olanda. Spettatori 33 mila circa per un 
incasso di 957.000.000. 

DAL NOSTRO INVIATO 
R O N A L D O PERQOLIN I 

tm PALERMO. Doveva essere 
la festa di Schillaci, ma Tolò 
non ce l'ha fatta a salutare il 
suo pubblico con un gol. Ci ha 
provato, i compagni hanno 
cercato di fargli provare anche 
questa gioia ma non c'è stato 
niente da fare. Ma la di la dei 
motivi sentimentali questa na
zionale reduce da un mondia
le ha fatto vedere di avere cuo
re e anche una non disprezza
bile testa. Gli interrogativi era
no tanti e diversi. A tutti non è 
stata data risposta, ma alcune 
positive verifiche ci sono state. 
La squadra c'è e c'è soprattut
to un grande Baggio, ancora 

una volta protagonista con 
una rete capolavoro. 

La parola amichevole è sta
ta cancellata subite. È rimasta 
solo sui biglietti d'ingresso. Az
zurri e orange, sin dai primi mi
nuti hanno fatto capire, che 
per loro era partita vera. L'Ita
lia con i suoi reduci e l'Olanda 
con le sue tante reclute. I tuli
pani venivano da un periodo 
tormentato segnato dalla sco
munica ai tanti et e dalla fuga
ce apparizione agli ultimi 
mondiali. Rimessa, per la 
quarta volta, nelle mani di Ri-
nus Micheli l'Olanda, nono

stante le tante facce nuove, fa 
vedere una fisionomia già ben 
disegnata. Non è un remake 
del famoso calcio totale, ma la 
squadra di Michels tiene il 
campo con molto ordine e 
tanta grinta, senza rinunciare 
ad un pizzico di cattiveria. Al 
10' Gillhaus allunga a Gullit 
che rimette al centro. Van Ba
sten cerca la deviazione di te
sta ma riesce solo a sfiorare il 
pallone. Gli azzurri al centro 
accusano un certo handicap. È 
la zona dove di solito agisce, 
con alterna fortuna Giannini. 
In asscnsa del Principe c'è Ma-
rocchi. Gran lavoratore, lo ju
ventino, ma difetta di senso 
tattica e di geometrica visione 
del gioco. Tocca a Baresi allo
ra avanzare per far ripartire il 
gioco, una volta rubata palla 
agli avversari. Al 12' Baresi ap
poggia su Baggio. Robertino 
stoppa, si gira e invita in area 
De Napoli. Tolò II lotta spalla a 
spalla con De Boer e cade sul
la linea dell'area di rigore. Di 
penalty neanche a parlarne. Al 
19' l'Italia va ad un soffio dal 
gol. De Agostini galoppa in 
contropiede e lancia De Napo
li. Il napoletano stringe al cen
tro e poi appoggia all'indietro 

per Baresi. Gran botta del libe
ro che il portiere Van Breuke
len respinge come può. Ribat
te Baggio ma sulla linea di por
ta salva con il corpo Wouters. 
Intanto Ferri, infortunato, la
scia il posto a Vierchowod. 

L'Italia lievita e l'Olanda si 
rafferma un po'. Ci pensa Bag
gio, "a conclusione di un'azio
ne capolavoro, a far rinsecchi
re l'impasto del santone Mi
chels. Sta per scadere il primo 
tempo. Baresi spezza un'azio
ne degli olandesi. Scambia 
con Maldini e richiama la pal
la. Avanza con la sua falcata a 
slalom e mette in un corridoio 
per Baggio. Un difensore oran
ge tocca con la punta del pie
de e la palla si allunga. Baggio, 
però, continua a crederci. Arri
va sul pallone, evita un inter
vento segacaviglla di De Boer, 
fa sdraiare con una finta il por
tiere Van Breukelen. Sulla li
nea di porta si è piazzato 
Valckx. Baggio, sempre in cor
sa, lo punta e lo infila con un 
pallone tagliato che si infila 
nell'angolo basso. 

L'intervallo non interrompe 
l'ascesa del gioco azzurro. Al 
49'Donadoni serve d'esterno 

Schillaci. Totò, sempre d'ester
no, fa partire una sciabolata 
che fa tremare il palo. A «terre
motare» lo stadio della Favorita 
ci pensano i tifosi palermitani. 
Van Basten al 60' prova a gela
re gli entusiasmi con un gol al
la Maradona. Ma il falco Petro
vic vede il testa-mano e annul
la. Vicini, visto l'andazzo, si fa 
coraggio e prova a sperimenta
re. In campo entrano Crippa al 
posto di De Napoli e poi Man
cini per Donadoni, oltre al pre
ventivato turn-over tra Zenga e 
Tacconi. Cambia qualche co
sa. Mancini fa le veci dell'as
sente Giannini. Marocchi si 
inette a fare il laterale e De 
Agostini (sic!) deve fare il ver
so a Donadoni. 

Gli azzurri riescono a mette
re ì tulipani sull'attenti con al
cuni contropiedi. Azioni con le 
quali si prova soprattutto a 
mandare in gol Schillaci. Ci 
provano fino all'ultimo e quan
do sta per scoccare la fine 
sembrano riuscirci. Lancio di 
Baresi in profondità. Si disten
de Tolò e spara ma la bomba 
si infrange sul corpo di Van 
Breukelen. Peccato per il pub
blico, ma non si può sempre 
avere tutto. 

Dopo le polemiche, il presidente federale lancia messaggi distensivi al cittì 

Matarrese e Vicini, la pace ritrovata 
Matarrese molto protagonista. Prima abbraccia Vici
ni (accadimento curioso), poi resta bloccato nei 
corridoi sotterranei della Favorita e non riesce ad 
entrare in campo per premiare Antibo. Vicini è sod
disfatto: «Non state a guardare il -mondiale che ha 
disputato l'Olanda, è piena di gente vera, tipo Gullit 
e Van Basten: batterli non era uno scherzo. Schillaci 
poteva segnare, peccato per quella traversa». 
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f*al PALERMO. C'è una notizia, 
nell'intervallo, che non riguar
da la partita: Matarrese ha avu
to parole simpatiche nei con
fronti di Vicini. Non dovrebbe 
esserci niente di strano se il 
presidente di una federcalcio 
usa discorsi carini per il suo Ct 
Il fatto è che erano settimane 
che Matarrese Inviava a Vicini 
ammonimenti, minacce,, allu
sioni, metafore maligne. Ha 
cambiato atteggiamemto al
l'improvviso. All'ora di pranzo 
l'aveva abbracciato. Poi, tra il 
primo e il secondo tempo di 

Italia-Olanda, dice: «Dobbia
mo tutti aver chiara una cosa, 
nei confronti di Vicini: gli dob
biamo tutti una grande ricono
scenza. Ci ha dato molto, non 
voglio più sul suo conto strani 
discorsi. Ha tutta la mia fidu
cia, io non sono solo stato 
d'accordo con alcuni suoi di
scorsi fatti nel dopo- Mondiate. 
Tutto qui, nlent'altro: ora dob
biamo metterci di nuovo a la
vorare insieme per dare nuo
vamente lustro e onori al cal
cio italiano. Non dobbiamo di
menticare che la Coppa del 

Mondo ci è proprio scivolata 
dalle mani». Questo, prima che 
la partita finisse. Dopo, quan
do lltalia va negli spogliatoi, il 
commento di Vicini: «L'ho det
to e lo ripeto: io con 11 presi
dente federale non dovevo e 
non ho mai dovuto precisare 
niente. Non capisco perchè ci 
sia tanto meraviglia per un ab
braccio...». 

Più sincero, il cittì azzurro. 
nei discorsi tecnici: «É stata 
una partita non facile. Il pub
blico è stato splendido, il caldo 
e il campo malandato un po' 
meno. CI hanno tagliato abba
stanza le gambe. A tratti, però, 
devo dire di aver visto l'Italia 
dei mondiali: con quelle sue 
azioni velocissime e pericolo
se. Sono soddisfatto. Qui c'era 
l'Olanda, non state a guardare 
che mondiale hanno disputa
to, è piena di gente vera, tipo 
Gullit e Van Basten». Pensa a 
Budapest: «Ci andiamo fidu
ciosi, ma con i piedi per terra. 
Non sarà facile II, le qualifica
zioni di un europeo non sono 

mai facili. Spero che la situa
zione degli infortunati migliori, 
per fortuna ho la certezza di 
avere un gruppo di giocatori di 

Contro I Olanda ne ho avuto 
l'ennesima prova». Ha parole 
anche per Schillaci: «Beh, 
avrebbe potuto segnare, un gol 
da lui, ad un cerio punto della 
partita, me lo aspettavo. È sta
to anche sfortunato, quella 
botta che ha preso il palo...te
nde poi conto che adesso 
Schillaci è sempre marcatissi-
mo». 

Schillaci marcatissimo an
che negli spogliatoi. Sulle spal
le ha un groviglio di microfoni, 
davanti i cannoni delle teleca
mere. Temperatura da tomo. 
Schillaci avanza con brevissimi 
movimenti. La voce fioca: «SI, è 
vero, potevo segnare e mi sa
rebbe piaciuto molto riuscirci. 
Ma ho preso il palo...avevo an
che un dolore alla gamba, ma 
io ce li ho sempre i dolor) alle 
gambe, cosi ho imparato a 

sopportarli. La Nazionale? Ha 
giocato bene». Poi gli fanno 
una domanda: «Senti, Totò. 
l'hai visto lo striscione che di
ceva. JTotò.contrala mafia" ? 
Éh.~ l'hai visto Totò?». E Schilla
ci: «Ma che cavolo di domande 
mi fate? Eh, che cavolo di do
mande mi fate? Ma fatemi par
lare di sport, no?». 

Altri frammenti di dichiara
zioni. Mancini: «Non so cosa 
abbia pensato Giannini della 
mia prestazione, mi piacereb
be sapere invece cosa ne pen
sa Vicini». Baggio: «Ho fatto un 
bel gol, in effetti me ne sono 
accorto anch'io. Mi spiace per 
Totò, ma anche lui ha disputa
to una buona partita. Credo 
che insieme, qui in Nazionale, 
qualcosa cambia solo perchè 
ci esaltiamo più che nella Ju-
ve». 

Infortunati. Ferri ha una 
lombalgia: resta fermo 24 ore, 
poi i medici decidono. De Na
poli: contrattura. Viercho-
wood: dolori forti a tutte e due 
le caviglie. DFa.Ro. 

Una storia olandese. L'erede di Gullit scampato per miracolo ad una sciagura aerea dove morirono tutti i suoi amici 

Brian Roy il calciatore che visse due volte 
OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

H I REGGIO CALABRIA. Non se 
la prenda Cesare Maldini: la 
cosa migliore vista nell'ami
chevole fra Under sa di aran
cione più che di azzurro, an
che se di «rivelazione» non è 
esattamente il caso dì parlare. 
Perchè Brian Roy. 21 anni da 
compiere il prossimo 12 feb-

' braio, in Olanda è da tempo 
considerato il nuovo fenome
no, passati i tempi di Van Ba-

: sten,Cullile Koeman. emigrati 
altrove a guadagnare miliardi: 

' fra i protagonisti dei campio
nati «orange» di ieri la som!-

1 glianza d'obbligo va comun
que ir. direzione dell'uomo 
con le lunghe trecce, sarà per il 

> ruolo da trequartista in campo, 
per il colore della pelle, per la 

i stessa origine nel Sminarne. 
[ per la militanza nell'Ajax. Ogni 

fantasia è in fondo possibile. 
ma sta di fatto che il nome del 

' calciatore è da tempo nei tac
cuini di chi in Italia o altrove si 
occupa di calciomercato. So
cietà importanti gli hanno 
messo appresso i loro segugi 
di fiducia che lo seguono 
ovunque per capire fino in fon
do quando è campione. Lui lo 
sa, ma non sembra preoccu

parsene più di tanto. Del resto 
nella sua testa ha gà ben dise
gnati i suoi programmi futuri 
•Che io sappia -racconta- ci fu 
una richiesta del Genoa, ma 
non una cosa seria. Piuttosto 
mi volevano in Portogallo e in 
Belgio: dalla Francia invece mi 
cercò il Paris St.Germain, club 
di una città stupenda ma capi
tale di un football che non mi 
interessa, lo verrò in Italia, an
che se non prima di aver com
piuto 24 anni. Ora. non mi sen
to ancora pronto». Tuttavia al 
di la delle considerazioni spe
cifiche sul pallone, Brian Roy è 
un ragazzo che si porta dietro 
una storia che, in un modo o 
nell'altro, va raccontata. «SI, 
successe tutto meno di due an
ni fa. Con una rappresentativa 
olandese dovevo andare a gio
care un torneo quadrangolare 
in Suriname. nella terra dove 
sono nati i miei genitori: anche 
per questo ci tenevo molto e 
quando all'ultimo momento la 
mia società, l'Ajax, mi negò il 
permesso ci restai male, molto 
male. Ma l'aereo che traspor
tava la squadra non arrivi mai 
a destinazione, dissero che fu 
un errore del pilota... nello 
schianto morirono diciotto cai-

ITALIA-OLANDA 1121 1-0 

ITALIA: Antonioli 5.5, Baggio 6 (62' Luzardl sv), Favalll 6, Etor-
totottl 5.5, Malusci 6, Verga 7, Maniero 6 (71 Fimognarl sv), 
Sordo 6 (46' Zironelli 6.5). Buso 6, Corini 6 (62' Catelli sv), Or
lando 6. (12 Zancopè). 
OLANDA: Van de Sar 5, Taument 5.5, (56' Mass sv), Rsfos 6, 
Vink 6, Karnebeek 6.5 (46' Sas 6), Rosst 6, Numan 6.5, Kreek 
5.5, De Boer 6, De Wijs 6 (74' De Kruyff sv), Roy 7. (13 Binken, 
16DeRon). 
ARBITRO: Galler (Svizzera). 
RETE: 46'Zironelli. 
NOTE: angoli 8 a 3 per l'Olanda. Ammonisti: De Boer, Corini, 
Bortolorti. Spettatori 4.500. Cielo coperto, terreno In discrete 
condizioni. 

Under brutta vincente 
Quei bravi ragazzi 
ancora senza classe 
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datori, soltanto due si salvaro
no per miracolo». Brian Roy ne 
parla ancora a voce bassa, il ri
cordo è fresco, mille volte do
po la tragedia si è domandato 
perchè quel giorno lui...-lo ho 
sempre creduto in un destino 
già scritto per tutti noi, che non 
si può far niente per cambiare. 
Credevo in Dio come ci credo 
ora, ho pregalo mollo per i 
miei compagni, tutti ragazzi 
con meno di vent'anni». Due 
grandi amici in particolare: 
Virgii Joemankhan e Lo)d Doe-
sburg, attaccante e portiere, 
morti In quel giorno di aprile 
dell'89. «Ad Amsterdam si sta
va spesso assieme, credo 
avrebbero fatto fortuna col pal
lone come sta capitando ora a 

me. Penso spesso a loro con 
un senso di ingiustizia e ho fat
to una promessa. Diventerò un 
grande campione e non per 
mie particolari ambizioni ma 
per fare da solo il cammino di 
lutti e tre. Lo farò anche per lo
ro, soprattutto per loro». Gullit 
non è esattamente il suo idea
le, malgrado tutto. «Lo apprez
zo. però il football non lo iden
tifico proprio con lui. Di Ruud 
mi piace soprattutto la filosofia 
di vita, il suo impegno contro 
l'apartheid. Invece è Marado
na il simbolo del calcio in cui 
credo, l'espressione totale di 
uno sport che nasce e muore 
in novanta minuti. E in cui il re
sto, tutto il resto conta meno di 
nulla». 

• • REGGIO CALABRIA. Lunga 
è la strada che porta a Barcel
lona e non sarà certamente l'a
michevole vinta (un po' a fati
ca) con l'Olanda a spiegarci 
se la rotta intrapresa è quella 
giusta. All'ultimo momento fra 
l'altro è venuto a mancare 
Alessandro Melli, che ha risen
tito dell'infortunio subito in 
campionato col Napoli. Privata 
del suo nuovo, probabile lea
der, l'Under si è trovata di fatto 
con un attacco al momento 
improponibile: troppo giovane 
il bravo Maniero del Padova 
per sostenere da solo il peso di 
un reparto, come riusciva inve
ce spesso a Casiraghi l'anno 
scorso, troppo discontinuo an
che Buso ormai proiettalo nel 
suo gioco « di sponda» e quasi 
mai presente in zona-gol nei 
momenti che contano. Eppu

re, malgrado I gemelli del non-
gol di giornata, abbiamo vinto 
lo stesso: dimentichiamo la 
clamorosa cappellata del mas
siccio Van de Sar sul tiro inno
cuo di Zironelli e prendiamo 
l'uno a zero come buon auspi
cio: perché già il 18 ottobre a 
Salerno (o Benevento) con 
l'Ungheria sarà tutto diverso 
con in palio la prima fettina di 
Giochi Olimpici. 

Maldini ieri ha provato un 
modulo 5-3-2 col risultato però 
di sguarnire il centrocampo 
che a sua volta faticava a lan
ciare degnamente le punte. 
Nella ripresa l'inserimento di 
Zironelli, il calo di Roy, forse 
un miglior alfiatamento degli 
azzurrini, un po' tutte queste 
cose insomma hanno rimesso 
le cose in equilibrio. Tuttavia, 
pur restando le immagini del 

primo tempo sofferto, va tenu
to conto del carattere amiche
vole della partita, del diritto del 
ct a provare qualcosa di nuo
vo. del fatto che si trattava del 
debutto per giocatori che in 
campionato spesso fanno 
panchina: tutte attenuanti vali
de. Più in generale la nuova 
creatura di Maldini pare avere 
a disposizione una maggiore 
varietà di soluzioni a centro
campo e in difesa rispetto al
l'anno scorso: benissimo è an
dato Verga ieri schierato da li
bero, meno Malusci, inferiore 
alle attese le prove di Favalli e 
quella del Baggio II. In mezzo, 
Sordo forse non avrebbe meri
tato il cambio dopo un solo 
tempo, Corini è da rivedere in 
un reparto più corposo, Orlan
do per strafare di fronte al suoi 
ex tifosi tuttora affezionatissimi 
ha finito talvolta per pasticcia
re. Niente di grave In breve, la 
cronaca racconta di un tiro di 
Numan (13') parato da Anto
nioli, di un paio di deviazioni 
aeree olandesi (De Boer, De 
Wijs) appena fuori, di una 
buona combinazione Buso-
Maniero deviata in corner. L'u
nico gol da un tiro di Zironelli 
da 20-25 metri: Van de Sar si è 
tuffato con troppo anticipo e 
un rimbalzo del pallone lo ha 
beffato. DF.Z 
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IL SINDACO RIMO! ROTO 
che per l'appalto dei lavori in oggetto segnati sono state invitate le se
guenti ditte: 

1 ) Del Tufo Costruzioni - Alrola - Bn 
2) Nuzzo Pasquale - Alrola • Bn 
3) Natale Vincenzo - Avellino 
4) Allerta Nicola • Napoli 
5) Giuseppe Gagliardi - Napoli 
6) Massimiliano Valssopulo • Napoli 
7) Beniamino Paccone - Nocera Inferiore - Sa 
8) Tamburino Salvatore - Parete - Ce 
9) Aplcella costruzioni - Sa 

10) Scalzone Antonio - Napoli 
11 ) Luigi Nicchio - Tremola Ducenta - Ce 
12) Carmine lovine - Aversa - Ce 
13) L ERA • S. Cipriano d'Aversa - Ce 
14) 0R.FI. Costruzioni - Aversa - Ce 
15) Scalzone Alfonso - Casal di Principe - Ce 
16) SOM.-Avellino 
17) Coop. Freccia del Sud - Caserta 
18) SO GE.C0- Aversa 
19) Giovanni 0I Benedetto - Cancello Arnone - Ce 
20) Della Gatta S p.a. - Aversa - Ce 
21 ) Coppola Antonio • Casal di Principe • Ce 
22) Naso Vincenzo - Napoli 
23) CO.E0IL - Napoli 
24) Noviello Arturo - S. Cipriano d'Aversa • Ce 
25) LESA - Recale - Ce 
26) Nicchio Francesco - Parete - Ce 
27) Sebastiano Capaldo • Casapesenna - Ce 
28) SO.CO.P. - S. Maria La Fossa • Ce 
29) Giuseppe Plrozzl - C» 
30) De Vivo Domenico - Castel Voltomo - Ce 
31) A.R.C. - Napoli 
32) Ediltecnlca - Napoli 
33) Caprlello Vincenzo • Villarlcca - Napoli 
34) Serpico Costruzioni - Sclstlano - Napoli 
35) Raffaele Pedace - Napoli 
36) Coop. Costruzioni - Modena 
37) Di Flore Giovanni - S. Sebastiano al Vesuvio - Na 
38) Consorzio Coop. Costruzioni - Napoli 
39) Chiarello Letizio • S. Antimo - Na 
40) Ferredil Strade S.pA • Roccaplemonte - Sa 
41 ) Capasso Pietro - Napoli 
42) Tartaglione Salvatore - Marciasse • Ce 
43) Edll Sud e C. - Marclanlse - Ce 
44) Iodico Salvatore - Marclanlse - Ce 
45) Scc Edil Carputo s.r.l. - Quarto - Na 
46) R.E.P. - Napoli 
47) UNDER 25 a r.L - Quarto - Na 
48) Spazio Costruzioni - Caserta 
49) D'Alessio Giuseppe • S. Marcellino • Ce 
50) D'Agostino Costruzioni s.r.l. - Napoli 
51 ) Altiero Aldo - Casal 01 Principe - Ce 
52) Romano Costruzioni • Afragola - Na 
53) MI RU. Aversa - Ce 
54) Costruzioni edil Luongo Succlvo - Ce 
55) LA.LA. - Napoli 
56) Costruzioni e Fondazioni - Roma 
57) S.IA - Nola - Na 
58) Amendola Costruzioni - Ercolano - Na 
59) Hai Sud Costruzioni • Afragola - Na 
60) Betonstrutture • Na 
61) Scerai-Napoli 
62) lovene Michele - S. Cipriano d'Aversa - Ce 
63) Salvatore Oe Caro - Napoli 
64) T.P.S. IPIESSE - Bergamo 
65) S.I.P. - Pozzuoli - Na 
66) Moccia Giuseppe - Casahice - Ce 
67) Michele Orsi - Avellino 
68) Coop. LEM LABOR Ouart - Na 
69) Sud Appalti 82 - Pozzuoli - Na 
70) Guido Alfiero - Casal di Principe - Ce 
71 ) Messine»! Gustavo - Napoli 
72) Vincenzo Zenga - Napoli 
73) Celotto Costruzioni - Napoli 
74) A.CE.SA - Napoli 
75) I.CE.M. - Napoli 
76) DI.MA • Napoli 
77) Mocda Gennaro - Casaluce - Ce 
78) F.ni F. e G. Scarpa» - Napo» 
79) C0.GE.NA - Napoli 
80) Raggio di Sole • S. Antimo - Na 
81) NIC0M-Napoli 
62) Angelino • Quarto - Na 
83) Coop. Mercedes - Quarto - Na 
84) De Luca Carmine • Napoli 
85) Edilmes di Motti Enrico • Aversa - Ce 
86) Iterchlmka S.pA - Bergamo 
87) Antonio Covone - Afragola - Na 
88) Spena Costruzioni - Frattamaggiore - Na 
89) Cltarella Gennaro - Nocera Interiore - Sa 
90) Mezzogiorno Costruzioni - Malori - Sa 
91 ) Angrisani Salvatore - Roccaplemonte • Sa 
92) Iorio Antonio - S. Cipriano d Aversa - Ce 
93) Salvatore Cecoro - S. Cipriano d'Aversa - Ce 
94) Garofalo Aniello - S. Cipriano d'Aversa - Ce 
95) Pagano Giacomo - S. Marcellino - Ce 
96) Manlellotto Felice - S. Anatasla - Na 
97) Piccolo Savarlo - Somma Vesuviana - Napoli 
98) Capone Domenico - S. Anastasia - Na 
99) Graziano Pasquale - C0.RE.DA - Napoli 

100) Scippa Francesco - S. Anastasia - Na 
101) lannucco Costruzioni - S. Anastasia - Na 
102) LAVE.C0. - Cricignano d'Aversa - Ce 
103) Antonio Covone - Afragola - Na 
104) Diana Alfonso - S. Cipriano d'Aversa - Ce 
105) Costredil • Afragola - Na 
106) AZ Edile -Napoli 
107) G.E. Coop. - S. Giorgio a Cremona • Na 
108) Coop. La Palma - Pozzuoli - Na 
109) Natale Vincenzo - Avellino 
110) Verde Domenico - Napoli 
111) VerdilSpA- Napoli 
112) IMPRE.GE.CO. S.pA - Caserta 
113) Raffaele Russo - Cancello Amone - Caserta 
114) De Luca Plclone Sebastiano - S. Sebastiano al Vesuvio • Na 
115) Verde Adolfo - Giugliano - Na 
116) Edrevea - Giugliano - Na 
117) Luongo Vittorio - Succlvo • Ce 
118) General Costruzioni - Pomigllano d'Arco - Na 
119) Giuseppe Mastromlnlco - S. Cipriano d'Aversa - Ce 
120) Fontana Nicola • S. Cipriano d'Aversa • Ce 
121) Edilatellana • Succivo - Ce 
122)S0FAP.-NapoH 
123) Galoppo Rallaele - Casapesenna - Ce 
124) Ferrara Giuseppe • Castel S. Giorgio - Sa 
125) GE.DA. Costruzioni - S. Antimo - Na 
126) Renato Capoluongo • S. Doriano d'Aversa - Ce 
127) La Canneto Giugllanese - Napoli 
128) Salvatore Diana - Mercogliano - Avellino 
129) Coop. IRIS - Quarto - Na 
130) La Nunzia • Quarto - Na 
131) Nicola lovene - Casaluce • Ce 
132) Coop. Chlalano • Chlaiano • Na 
133) Coppola e C. • Napoli 
134) Edllcostnjzioni generali - Napoli 
135) Eredi Allerta Nicola - Napo» 
136) Imet Sud - S. Antimo - Na ' 
137) Della Corte Pasquale - Na 
138) De Cario Pasquale • Porlo D'Ischia - Na 
139) D'Angelo Gennaro - Casorla - Na 
140) Costruzioni Meridionali - Napoli 
141) ADA MAR. s.r.l. -Napoli 
142) Antonio Passarelll - Napoli 
143) C0PR0GETT-Napoli 
144) Galoppo Pasquale • Casapesenna - Ce 
145) Antonio Cercola • Napoli 
146) DI Bello Egidio Filiberto - S. Cipriano d'Aversa - Ce 
147) Caccavale Costruzioni - Napoli 
148) Renato Corvino - Casal di Principe - Ce 
149) T.PS. - Bergamo 
Che hanno partecipato alla gara le ditte n. 
1 1 9 - 1 1 6 - 1 1 5 - 7 8 - 2 7 - 1 3 1 - 4 1 - 6 5 - 6 9 - 5 2 - 8 1 - 1 3 4 - 6 8 - 7 0 
- 5 9 - 1 2 5 - 5 8 - 4 - 6 3 - 7 1 - 4 6 - 3 - 5 7 - 5 6 - 1 2 7 - 2 1 - 1 4 6 - 2 5 -
14 - 42 -12 - 44 - 33 -145 -136 - 53 - 91 - 89 - 39 -112 - 45 - 47 
• 34 - 90. 
- Che e rimasta aggiudicatane dei lavori la dina IMPRE.GE.CO - Via FER
RARECCE n. 104 - CASERTA con II ribasso del 22,934% e quindi per un 
Importo di L 847.726.000. 
- Che II sistema di aggiudicazione adottato è quello previsto daffari 1 
lett. d) della legge 2.2.73 n. 14. 
Dalla Residenza Municipale. 27 settembre 1990 

IL SINDACO i m a . «tratto DI L i r a » 

l'Unità 
Giovedì 

27 settembre 1990 29 fiiiiiiiBiniiiB 

http://DFa.Ro

